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la perizia
Ci vorranno almeno
due mesi per
conoscere la
versione definitiva
delle deduzioni
medico-legali e le
risposte che saranno
fornite ai quesiti
posti dalla procura
Tanto sarà
necessario per
portare a termine
gli esami istologici
e tossicologici

SECONDO
NOI
Inguadabili
Più del povero corpo di Eluana, di
«inguardabile» in questa vicenda ci
sembra - a cose tristemente fatte - che ci
sia stato un certo modo di raccontare le
cose sulla stampa e in tv. Il suo simbolo è
diventato l'irrequieta giornalista del Tg3
friulano che seguita a riferire di aver visto
durante la sua visita domenicale alla
«Quiete» (ma l'ingresso in base al
protocollo non era rigorosamente
circoscritto all'equipe medica?) «un
fantoccino di gomma», una «donna
devastata». Piaghe, ferite, spasmi, bava:
una scena insostenibile, con la morte
all'orizzonte come una liberazione. Visto
però che sei giorni prima quello stesso
corpo sfigurato era uscito dalla clinica di

Lecco in condizioni più che buone, c'era
da chiedersi - con angoscia - cosa gli
avessero fatto in poche ore. Ma ora ecco
che l'autopsia volta le spalle alla
sventurata cronista descrivendo un corpo
dal peso eccezionale per una persona
immobile da 17 anni e la completa
assenza di piaghe. Una volta ancora in
questa vicenda surreale la realtà si è fatta
beffe della sua narrazione mediatica,
incluso il Roberto Saviano inorridito
davanti a quell'inverosimile cronaca
«noir», con uno scrupolo per le fonti da far
vacillare la credibilità di sue celebri pagine.
A chi è servito allora quel resoconto
raccapricciante rimbalzato su schermi e
giornali? Per quale scopo esasperare i fatti,
finendo per alterarli? Altre domande che si
aggiungono alle tante ancora in attesa di
una risposta. Credibile, per favore.

PRIME
RISPOSTE

m
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L'autopsia: senza piaghe
e pesava 52 chili e mezzo
Dall'esame necroscopico una conferma a quanto sempre
riferito dalle suore di Lecco: Eluana era in buona salute

DA UDINE FRANCESCO DAL MAS

C i sarebbe assoluta convergenza tra
quanto hanno sempre riferito le suo-
re misericordine di Lecco sulle con-

dizioni di salute di Eluana e l'esito dell'au-
topsia. I risultati dell'esame necroscopico
sembrano smentire infatti le troppe versio-
ni diffuse dopo la morte che avevano par-
lato di un corpo ormai distrutto dal pro-
lungato stato vegetativo, piagato, inguar-
dabile. La donna non sarebbe stata affatto
ridotta ad uno scheletro, ma pesava 52 chi-
li e mezzo. Sarebbe risultata nutrita e in sa-
lute. Anche il cervello è apparso agli anato-
mo-patologi di dimensioni normali. E inol-
tre nessuna piaga da decubito. Anomala sol-
tanto la postura delle mani e dei piedi, d'al-
tra parte conseguenze inevitabili dopo i lun-
ghi anni di immobilizzazione. Carlo More-
schi, che con Daniele Ro-
driguez ha proceduto al-
l'autopsia, preferisce al mo-
mento non confermare
queste anticipazioni. Ma
neppure si sente di smen-
tirle. Anche perché non c'è
da sorprendersi che Eluana
pesasse più di 52 chili al mo-
mento del trapasso. «No,
nessuna sorpresa - rispon-
de Francesco Comelli, me-
dico, gastroenterologo di li-
dine, del Coordinamento
"Per Eluana e per tutti noi"
- perche Eluana, secondo
quanto ci è dato di sapere, e-
ra una giovane donna sana
anche se ovviamente affetta da gravissima
disabilità neurologica a seguito dei danni
riportati dall'incidente stradale. Questo è
peraltro testimoniato dal fatto che, come
affermato ancora pochi giorni fa dal suo
medico di fiducia, il neurologo Defanti, in
questi 17 anni non aveva mai assunto nep-
pure un antibiotico». L'alimentazione en-
terale con cui Eluana era nutrita - spiega
ancora Comelli - segue il fisiologico per-
corso con cui ognuno di noi quotidiana-
mente assume il cibo (eccettuato ovvia-
mente il tratto dalla bocca allo stomaco, cioè
la deglutizione). «Non ci sarebbe per que-
sto alcuna ragione per pensare Eluana in u-
no stato di grave deperimento organico se

Normali anche
condizioni e peso
del cervello. Comelli,
medico del
Coordinamento
delle associazioni:
«Nessuna sorpresa
Sapevano che era
nutrita e curata
nel modo migliore»

il calcolo delle calorie somministratele era
corretto. Questo è vero per Eluana e per tut-
te le persone che come lei vivono questa
particolare condizione che è lo stato vege-
tativo che, conviene ribadirlo, non è uno
stato di malattia terminale».
Bisognerà comunque attendere almeno
due mesi per conoscere le deduzioni me-
dico-legali e le risposte che saranno date ai
quesiti posti dalla procura.
Due mesi anche per gli esami istologici e
tossicologici: Rino Froldi di Macerata do-
vrà tra l'altro stabilire se ad Eluana sono sta-
te somministrate sostanze che hanno com-
portato l'accelerazione della morte. «Solo a
conclusione di questi esami - puntualizza
Moreschi - saremo in grado di ricostruire
con precisione le cause della morte». Un la-
voro lungo, dunque. E ancora più prolun-
gato sarà, con ogni probabilità, l'iter d'in-

dagine sulle centinaia di
denunce ed esposti ar-
rivati in procura a Udi-
ne, da ogni parte d'Ita-
lia. Il procuratore Anto-
nio Biancardi ha preci-
sato che non saranno
prese in considerazione
le mail, mentre tanti e-
sposti saranno inviati,
per competenza, a Mi-
lano; in particolare quel-
li riguardanti la frode
processuale, in relazio-
ne al decreto della Cor-
te d'Appello del capo-
luogo lombardo per
quanto riguarda la pre-

sunta volontà di Eluana. D capitolo Engla-
ro, dunque, non si conclude con la dichia-
rata compatibilita della morte con l'appli-

ria come quella sviluppata per Eluana? Re-
sterà sulla carta la certificazione dei Cara-
binieri che all'istituto presieduto da Ines
Domenicali è stata attivata «una nuova
struttura deputata all'accoglimento di un
malato terminale per la quale non risulta
essere stata rilasciata alcuna autorizzazio-
ne»? E a che titolo vi ha operato l'associa-
zione "Per Eluana"?
Perché il direttore sanitario della casa di ri-
poso ed i medici non sono stati coinvolti
nell'assegnazione della camera ad Eluana?
Anzi, a medici ed infermieri è stato vietato
di entrare in quella camera. Altri interroga-
tivi potrebbero aggiungersi. La Procura ri-
sponderà o chiuderà il fascicolo? Comun-
que vada in sede giudiziaria, c'è chi inten-
de rilanciare queste ed altre domande in se-
de politica, regionale soprattutto. .

Denuncia diTaormina
La procura di Roma ha aperto
un fascicolo dopo una denuncia
da parte dell'avvocato Carlo
Taormina sulla vicenda di Eluana
Englaro. Il legale, nel suo
esposto, cita, tra l'altro, come
responsabile della morte di
Eluana, il padre Beppino Englaro,
i medici di Udine ed i magistrati
di Milano e della città friulana, e
chiede di valutare anche profili
di responsabilità penale per la
mancata firma da parte del
presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano del decreto
legge per la sospensione del
protocollo attuato su Eluana.

In Regione e Comune prosegue lo scontro
DA UDINE

La "dolce morte"? No. E an-
cora no. Lo ribadisce Isido-

Iro Gottardo, deputato na-
zionale e coordinatore regionale
del Pdl. È da qui che riparte il di-
battito politico, dopo l'addio ad
Eluana Englaro fra i suoi monti.
Era stato il senatore Ferruccio Sa-
rò, Fi, ad augurarsi che «fosse il
Friuli, primo in Italia, a provoca-
re il dibattito sulla dolce morte e
portarlo fino alla sua razionale
conclusione». È stato lo stesso
cpnatnrp .̂ arn arinnpratnsi insip-

va sostenuto il procuratore generale Benia- _ m
mino Deidda. Lo stesso Giuseppe Campeis, IffìSd (161
legale della famiglia Englaro, aveva peral-
tro accennato ad una "fase 2" dopo la "fa- ^j , . . • i „• *
se 1 ". La fase, cioè, delle possibili ricadute Nel mirino Sia la giunta
giudiziarie. Sulla scrivania di Biancardi, ol- guidata dall'esponente
tre al fascicolo carico di esposti, c'è ancora S , , A ,r -r, J
il rapporto dei carabinieri sull'idoneità de del Centrodestra Tondo
"La Quiete" non tanto dal punto divistalo- s i a \[ sindaco di Udine
gistico ma da quello „ ,i
giuridico-amministrativo: l'istituto è o no riOnseil, appartenente
autorizzato ad esercitare un'attività sanità- gj centTOSÌnistra

me all'ex on. Renzulli (entrambi
ex socialisti) a trovare accoglien-
za in Friuli per Eluana, ad affer-
mare d'essersi recato da Berlu-
sconi a convincerlo che questa
avrebbe dovuto essere la fine per
la giovane in stato vegetativo da
17 anni. «Non ci sto», lo stoppa
Gottardo, il leader regionale del
Pdl, confortato, per altro, da una
comune condivisione degli altri
partiti di maggioranza in Friuli

L'Ordine dei medici ascolta De Monte
DA UDINE

LA anestesista Amato De
* Monte è stato ascolta-

to ieri dal presidente
dell'Ordine dei medici di Udi-
ne, Luigi Conte, nell'ambito
dell'istruttoria di un eventua-
le procedimento disciplinare
nei suoi confronti in relazione
alla vicenda di Eluana Engla-
ro.

L'anestesista è l'unico
medico ad aver assistito
Eluana durante i giorni
di ricovero alla «Quiete»

De Monte - ha reso noto l'Or-
dine dei Medici - ha risposto
«in modo preciso, documen-
tato e circostanziato a tutte le
domande» poste dal presi-
dente Conte. Al termine del-
l'audizione, Conte si è riserva-
to «eventuali successivi ap-
profondimenti che possano
garantire un apporto comple-
to di tutte le conoscenze utili
alla valutatone da parte della
Commissione Medici», alla
quale spetta la decisione rela-
tiva ali apertura - o meno - di
un procedimento disciplinare
nei riguardi di De Monte per
violazione del codice deonto-
logico professionale. Tali pre-
sunte violazioni sono state se-
gnalate all'Ordine con due e-

sposti che hanno fatto riferi-
mento all'attuazione del pro-
tocollo che, sulla base del de-
creto della Corte di appello di
Milano, è stato definito per la
sospensione dell'alimentazio-
ne e dell'idratazione artificia-
le forzata di Eluana.
L'anestesista Amato De Mon-
te è stato l'unico medico ad a-
ver assistito Eluana Englaro
per l'attuazione del protocol-
lo per l'interruzione dell'ali-
mentazione e dell'idratazione
della donna nella casa di ripo-
so "La Quiete" di Udine.
È quanto emerso - si è saputo
in serata da fonti sanitarie friu-
lane - dall'audizione dello
stesso De Monte da parte del
presidente dell'Ordine dei me-

dici di Udine nell'ambito del-
l'istruttoria di un eventuale
procedimento disciplinare in
relazione alla vicenda Engla-
ro.
Per l'attuazione del protocol-
lo definito per l'interruzione
dell'alimentazione e dell'idra-
tazione di Eluana, aveva dato
la propria disponibilità un al-
tro medico friulano, ma in
qualità di sostituto dello stes-
so De Monte nel caso in cui
l'anestesista, per motivi im-
prevedibili, fosse stato impe-
dito nella prosecuzione del-
l'assistenza a Eluana. Tale cir-
costanza, però, non si è pre-
sentata e il medico non è in-
tervenuto in alcuna fase del-
l'attuazione del protocollo.

Il presidente Conte
si è riservato eventuali
approfondimenti
per l'apertura o meno
di un procedimento

Venezia Giulia, l'Udc e la Lega.
«Non sarà un Sarò qualsiasi a far
venir meno nel presidente del
Consiglio e in tutti noi il princi-
pio di intangibilità del valore del-
la vita e la ferma convinzione che
idratazione e nutrizione non co-
stituiscano accanimento tera-
peutico». «Senza girarci intorno,
diciamoci le cose come stanno:
il senatore Ferruccio Sarò è mos-
so da altri convincimenti e sen-
za infingimenti, già a metà del
dicembre scorso, aveva auspica-
to la dolce morte per la prima
volta in Friuli. Evidentemente il
suo non è stato solo un auspi-
cio». Sarò, per la verità, ha ripe-
tutamente dichiarato che il go-
vernatore Renzo Tondo era d'ac-
cordo con lui. «Ho le prove per
dimostrare - puntualizza il coor-
dinatore del Pdl - che Tondo non
può essere accostato a questa
dolorosa vicenda che ha lacera-
to la città di Udine e il Friuli».
C'è chi sostiene il contrario, per
la verità, affermando che Tondo
poco o nulla ha fatto per inter-
rompere l'attuazione del proto-
collo, come invece insistevano
gli assessori regionali Kosic, Mo-
linaro e Seganti. Gottardo, co-
munque, guarda oltre e afferma
la necessità di sostenere le tante
Eluane che si trovano nella con-
dizione di colei che purtroppo è
stata portata alla morte: «Ora la
politica non deve fermarsi, deve
legiferare subito e al contempo
assicurare gli strumenti di soste-
gno vero a chi tutti i giorni assi-
ste amorevolmente chi non è più
autosufficiente».
Ma in fibrillazione non è soltan-
to il fronte politico della Regione.
Ieri sera, in Comune a Udine, si
è tenuta una verifica della mag-
gioranza di centrosinistra, scos-
sa dalle dimissioni dell'assesso-
re Antonio Barillari, in dissenso
col sindaco Furio Honsell sulla
vicenda di Eluana Englaro. Alla
richiesta da parte del sindaco di
restare al suo posto, Barillari ha
detto ancora una volta di no.
Tanto da raccogliere la piena so-

le reazioni
Gottardo: ora la politica
assicuri sostegno :;
a chi non è più L
autosufficiente
e ribadisca la centralità
del valore della vita r
lidarietà di tanti ambienti della
società civile. «Condividiamo
con Barillari lo sconcerto per il
triste epilogo che la vicenda di E-
luana Englaro ha avuto proprio
nella nostra città, consapevoli,
come da lui stesso dichiarato,
che non si tratta in alcun modo
di "un passo avanti nel percorso
della civiltà"», gli riconosce il
Coordinamento friulano "Per E-
luana e per tutti noi". «Lo rin-

traziamo per l'appassionata de-
izione con cui nei giorni scorsi

- dice ancora il comunicato - si
è speso al fine di scongiurare la
morte della giovane donna e per
non aver sacrificato la voce del-
la sua coscienza a nessuna altra
valutazione che non fosse il ri-
spetto inalienabile della vita u-
mana». Barillari con altri 100 me-
dici aveva chiesto all'Ordine di
verificare il rispetto del codice
deontologico da parte dei colle-
ghi che stavano operando su E-
luana.

Francesco Dal Mas
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